
L’
obbligo di redige-
re  un  processo  
verbale e di assi-
curare un effetti-

vo diritto al contradditto-
rio agli operatori porta an-
che al  superamento della 
controversia doganale, un 
istituto ormai scarsamen-
te utilizzato, che si esauri-
va in un vero e proprio pro-
cedimento di ricorso ammi-
nistrativo. È questa un’ul-
teriore  novità  contenuta  
nello schema di decreto de-
legato di riforma della leg-
ge doganale, approvato dal 
Consiglio dei ministri in at-
tuazione della riforma fi-
scale e ora all’esame delle 
Commissioni parlamenta-
ri. Le statistiche eseguite 
circa  l’impiego  concreto  
dell’istituto segnalano che, 
negli ultimi tre anni, l’op-
zione per l’istituto facoltati-
vo delle controversie è sta-
to adottato tra le 10 e 20 
volte in un anno e in tutto 
il territorio nazionale.

Nessuna  sanzione  in  
caso di revisione di par-
te. Molto importante, inol-
tre, è la tutela della com-
pliance doganale. 

La riforma esclude  che  
possano  essere  irrogate  
sanzioni  amministrative  
in seguito alla richiesta di 
revisione di parte delle bol-
lette  doganali  presentate  
(art. 96). 

Gli  operatori  doganali  
che presentano una doman-
da di revisione su istanza 
di parte, pertanto, non pos-
sono essere colpiti da una 
sanzione doganale.

Obiettivo della norma è 
incentivare gli operatori a 
verificare ex post le dichia-
razioni doganali presenta-
te, in un’ottica di continua 
collaborazione con le Auto-
rità doganali.

Luogo dei controlli e 
competenza  dell’uffi-
cio. La riforma doganale ri-
definisce anche la compe-
tenza territoriale degli uffi-
ci dell’Agenzia delle doga-
ne, in materia di controlli e 
verifiche.

Superando la normativa 
attualmente in vigore (art. 
9, dl 16/2012, convertito in 
legge 44/2012, che modifi-
cava  l’art.  11,  dlgs  
374/1990),  la  riforma  ab-
bandona l’impostazione se-
condo cui, in caso di control-
li con verifiche presso la se-
de dell’operatore, è compe-
tente la Dogana nella cui 
circoscrizione si trova la se-
de legale dell’impresa (art. 
42).

Secondo lo schema di de-
creto, infatti, competente a 
operare una revisione la di-
chiarazione doganale è sol-

tanto l’Ufficio dell’Agenzia 
delle dogane presso il qua-
le è stata registrata la di-
chiarazione di importazio-
ne che coincide con l’Uffi-
cio  titolare  della  potestà  
impositiva. 

Una modifica che segue, 
in realtà, la direzione già 
intrapresa dal Codice doga-
nale dell’Unione europea e 
confermata anche dal pre-
valente orientamento giu-
risprudenziale della Corte 
di Cassazione (Cass., sez. 
V, 11 luglio 2019, n. 18595; 
Cass., sez. V, 20 febbraio 
2019, n. 7975). La normati-
va unionale prevede, infat-
ti, che l’accertamento “a po-
steriori”  sia  eseguito  
dall’Autorità  doganale  
competente per territorio, 

ossia quella situata nel luo-
go in cui è sorta l’obbliga-
zione doganale, con la pre-
sentazione della dichiara-
zione  di  importazione  
(artt. 101 e 87 Cdu). La le-
gittimazione  all’azione  di  
accertamento, pertanto, si 
radica in base al luogo in 
cui  è  venuta  a  esistenza  
l’obbligazione doganale, os-
sia il luogo in cui si è realiz-
zata l’immissione in libera 
pratica  della  merce  non  
unionale.

Si tratta, anche in que-
sto caso, di una novità di 
grande rilievo che contri-
buisce a garantire maggio-
re certezza agli operatori e 
coerenza sistematica all’at-
tività di accertamento.

Ottimizzazione e raf-
forzamento dello Spor-
tello unico. Molto impor-
tante  è  l’estensione  dello  
Sportello unico doganale e 

dei controlli (Sudoco) a tut-
te le dogane. Grazie alla to-
tale digitalizzazione dei do-
cumenti  di  accompagna-
mento della merce e la pre-
visione  di  un’interfaccia  
unica con tutte le autorità 
coinvolte nei controlli doga-
nali, tale sistema realizze-
rà una piena integrazione 
delle verifiche alla frontie-
ra, evitando i colli di botti-
glia che vengono a crearsi 
a causa della convergenza 

di più supervisori sui pro-
dotti. Per effettuare un’ope-
razione  di  import-export,  
infatti,  oggi  gli  operatori  
devono  presentare  fino  a  
68  istanze  a  18  ammini-
strazioni diverse, trasmet-
tendo informazioni, spesso 
identiche e ripetitive, per 
ottenere autorizzazioni o li-
cenze. Lo Sportello unico, 
attualmente  presente  in  
via sperimentale  soltanto 
a La Spezia, Livorno e Ra-

venna,  ruota  intorno  al  
principio  di  trasmettere  
tutti i dati a un’unica inter-
faccia pubblica (single win-
dow),  riducendo  sensibil-
mente gli adempimenti del-
le imprese e le tempistiche 
di sdoganamento.

La tutela degli operatori 
economici è assicurata, in 
questo caso, dalla telema-
tizzazione delle procedure 
e  degli  istituti  doganali  
che, in tal modo, possono 
migliorare i servizi dedica-
ti alle aziende.

La trasmissione di dati e 
informazioni  attraverso  
un’unica interfaccia pubbli-
ca riduce, infatti gli adem-
pimenti delle imprese e le 
tempistiche  di  sdogana-
mento.

Riforma  in  dirittura  
d’arrivo. Nel  corso  degli  
Stati generali dell’Agenzia 
delle dogane del 27 giugno 
scorso, il direttore Roberto 
Alesse ha annunciato che i 
lavori sulla riforma doga-
nale stanno per essere ulti-
mati. Si attende, pertanto, 
la pubblicazione in Gazzet-
ta Ufficiale della riforma.
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